
          IMMIGRATI : REDDITO DI INCLUSIONE ANCHE AI MIGRANTI CHE ARRIVONO SOLI IN ITALIA 

IL  Ministero del Lavoro ha stabilito che il Reddito di Inclusione (REI) varato dal Governo Gentiloni, puo’ 

essere riconosciuto anche ai titolari di protezione internazionale , cioe’ ai rifugiati e alle persone aventi 

diritto di protezione sussidiaria , cioe’ che rischierebbero la vita se fossero rimpatriati.  

                                                           COS’E ’ IL REDDITO  DI  INCLUSIONE 

IL Reddito di Inclusione (REI) e’ un vero e proprio assegno per contrastare la poverta’ e l’esclusione so- 

ciale , introdotto  dal D.lgs 147/2017 . E’ composto da due parti: 

. Consiste in un sussidio erogato mensilmente dall’ INPS  attraverso una carta di pagamento elettronica 

denominata  Carta Rei ;  

. Un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa, finalizzato all’affiancamen- 

to della condizione di poverta’e predisposto sotto la direzione dei servizi sociali del Comune. 

Chi vuole presentare la domanda per ricevere il Reddito di Inclusione, deve compilare un modulo presso 

il Comune di residenza e l’entita’ del sussidio varia a seconda del numero dei componenti il nucleo fami- 

liare ; con il messaggio dell’ 11 Maggio 2018 n.  1972 , l’INPS  ha modificato i requisiti sulla composizione  

del nucleo familiare precisando che , per ottenere il sussidio, non e’ piu’ necessario avere in famiglia alme- 

no un minore, un disabile , una donna in stato di gravidanza o un disoccupato over 55. 

-                                                     PARITA’ DI TRATTAMENTO 

IL Ministero dell’Interno , in una nota inviata a tutti i Comuni che gestiscono l’emergenza rifugiati, chiari- 

sce  che e’ diritto costituzionalmente garantito dei migranti accedere al reddito di inclusione, che da’ un 

sussidio a persone che vivono situazioni di grave indigenza economica attraverso una serie di parametri. 

IL principio e’ quello della parita’ di trattamento con   i cittadini italiani in materia di assistenza sociale e  

sanitaria. 

     RICONOSCIMENTO DEI REQUISITI 

Dal prossimo primo Luglio , il contributo sara’ riconosciuto a chiunque versi in stato di poverta’ e potra’, 

essere richiesto dai tanti rifugiati singoli che entrano ogni anno nel nostro Paese e a cui viene riconosciu- 

to questo particolare status. 
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